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P a r t e n z a (lei r ea l i 
(A.1) ROMA., 1 

S. M: il Re partirà da Roma verso il 20 
del corrente mese per farvi .'ritorno sola-

| mente circa la metà di maggio. 
Il Re anilrà prima a Torino.per-stabilire 

personalmente tutte le disposizioni pel triti-; 
, trìmonio del duca d' Aosta, Poscia S. ML 
landra a Monza e-da ultimo a Venezia. 

C a n d i d a t u r e min i s t e r i a l i 
(A) • ROMA, i . 

Essendovi diversi Collegi, nei quali si 
presenta più di un candidato .ministeriale, 
il governo ha raccomandato jille rispettive 
autorità prefettizie di non accordare prete 
rénze, che nei soli casi che la fede di qui i 
ehe candidato paresse dubbia. 

Oltre a ciò, il.ministero In raccomandato 
ai prefetti di fare il possibile perchè nei 
collegi, ove vi sono due o tre candidati 
ministeriali contro uno dell',opposizione, i 
primi si mettano d'accordo tra loro, per 
non sperperare le forze ministeriali. .-,•>' 

L a c a n d i d a t u r a Bosel i i , 
(A) , ROMA,'! 

''. -Da,Roma si fanno delle pratiche per 
porre la candidatura dell'on. Bottèlli, mini­
stro dello finanze, oltre.che nel collegio di 
Savona, anche in uno dei collegio del Pie­
monte. 

Uniformi de l ie t r u p p e 
(A) ROMA,;! 
Nessun stanziamento speciale verrà io-

• scrilti nel bilancio straordinario della 
guerra per le modificazioni alle uniformi 
delle truppe. . . . . - - • 

Si provvederà a tale spesa cpgli stanzia­
menti ordinari pel rifornimento dei ve­
stiari. , . " t . . ' . , . , / . 

La Restaurazione economica 
U n giudizio de l l 'on . Sbizzitili 

Il movimento commercialo che fu toste 
pubblicato per I' anno 1894 darà occasione a 
Molteplici studi ed iniportantiosservaz'ont. 

L'onor. Luigi Luzzultì intanto segnala un 
fatto notevolissimo. 

Nel 1894 si erano importati nel Regno 108 
milioni di metalli preziosi cioè 65 di più che 
nel 1893, e se n'erano'esportati.31 1|2 milioni, 
cioè di meno che htl 1893. 

Pur riserbandosi di ragionare intorno a 
questo importante fenomeno colla debita pon­
derazione, ei ci fa osservare che le maggiori 
importazioni di metalli preziosi si riferiscono 
sicuramente agli spezzati d'argento, i quali 
però, si pagarono con tratte e non con espor­
tazioni di metalli prez'osi che, come si è vi­
sto, neh' anno 1894, furono 62 milioni meno 
che nel 1893. 

Ohe tutto ciò possa essere avvenuto, che la 
bilancia monetarla siasi aggiustata senza esa­
cerbare il cambio con l'estero, anzi con no­
tevole diminuzione di esso, è il punto culmi­
nante di questa pubblicazione di statistica com­
merciale: essa attesta il graduato miglioramento 
lento quanto vuoisi, ma sicuro, delle forze e-
conòmlche del paese. 

Si produce di più, si risparmia di più, gli 
impieghi sterili od ornamentali si sono messi 
da parte: insomma non si sarebbero ottenuti 
j risultati monetari sopra accennati, senza un 
principio di restaurazione economica che è e 
vìilante. 

L'onor. Luigi Luzzattl non è mai passato 
per Ottimista; quantunque uomo dì azione 
oltre che di studi!, abborre dagli inutili e 
snervati piagnistei, quindi un suo giudizio 
sulla situazione economica del Paese è sempre 
accolto con grande deferenza poiché si sa im­
parziale e non ottenebrato dalle passioni po­
litiche. 

REGLUTAMENT0JJRR1T0RIALE 
Dall 'egregio. Maggiore di fast 'eria 

sig. Enr ico Maronosi , abbiamo r i c e ­
vuto por la pubbl icazione, la seguen­
te l e t t e ra ape r t a , alla -quale diamo 
posto ben volent ier i , pe rchè t r a t t a di 
un a rgomen to pa lp i t an te di g r a n d e 
a t tua l i tà ; ' -quello' cioè sul r ec lu t amen to 
del l ' eserc i to . 

T a n t o più pubbl ich iamo volentier i 
questa le t te ra , in quan to ohe il si­
gnor Marenes i , benché comba t t a tec­
n icamente il p roge t to , ne a m m e t t e 
impl ic i tamente l ' oppor tun i t à finanzia­
ria. 

Ecco, la l e t t e r a : 

All'Oliar. Conte Fortunato Murazzi 
Deputato al Parlamento 

LETTERA APERTA 

EGREGIO AMICO 
Permetti che un tecnico, presso a poco: 

come te , dica anch'egli la sua sulla dibat­
tuta questione del reclutamento territo­
riale. La tua lettera al Corriere della Sera 
non è che una, maggior prova del grande 
amore con cui.sempre ti occupi delle oose 
nostre e dell'interesse del paeso; ma poi­
ché tu siedi fra gli eletti e le tue asser­
zioni recise possono recare una decisiva 
influènza sull'opinione dei più, che ordi­
nariamente non approfondiscono, le que­
stioni cui loro sólo interessano indiretta­
mente, è ben.necessario che alcuno suoni 
la diversa, campana. 

Sono perfettamente d'accordo con te 
nel riconoscere, che non occorre una leg­
ge per mutare il sistema di reclutamento, 
dacché, col mutar del sistema, non si mo­
difica, in sostanza, se non una modalità 
d'applicazione d'una legge fondamentale, 
la quale obbliga i cittadini validi al ser­
vizio,<é di un'altra che he fissa annual­
mente il numero; né mi occuperò di ve­
dere, se veramente, intorno ad una qui­
stione di si grave importanza, si sien fatte 
in.Parlamento delle accademie, o delle di­
scussioni più o.meno profonde. 

Solo osserverò, che, per le stesse ragioni 
per le quali è giusto che il ministro oggi 
applichi al reclutamento dell 'Esercito il 
risultato dei suoi studi e dell'esperienza 
sua, convinto di far cosa giovevole sottu 
tutti i rapporti all'Esercito ed al Paese, 
senza att inderò il parere dei B08, trovo 
che il Parlamento, occupandosi di ciò, se 
non ha fatto dell'accademia, ha fatto opera 
per lo meno inutile; poiché non dall'opi­
nione pubblica, ma solo da quella dei tec­
nici più competenti, se mai, il ministro 
può attingere vena per l'attuazione, delle 
riforme organiche od amministrative più 
importanti. 

Quando in Parlamento, come ben tu r i ­
cordi, si discute per tre giorni e non si 
concludo che con uh voto platonico, giova 
ben persuadersi che ragioni di gr»ve im­
portanza e di varia indole impediscano il 
trionfo dell'idea. Ed allora, a che serve il 
dire che il Ricolti, il Marselli, il Pelloux, 
«quistione di opportunità a parte, hanno 
n convenuto essere il sistema territoriale 
« il migliore che potevasi desiderare per 
«l'Esercito?» Quistione d'opportunità a 
parte? Ma che cosa rimane ili serio alla 
quistione se vi togli tutto ciò per cui è 
discutibile, e che si riassume appunto nel­
l'opportunità? Opportunità di tempo, ri­
spetto alla nostra storia politica; opportu­
nità di momento, rispetto alle noslre con­
dizioni sociali, alle nostre circostanze finan­
ziarie, ai nostri mezzi economici, e se viioi, 
anche agli interessi regionali, che trovano, 
pur tròppo, tanta eco nel Parlamento. 

Certo, non solo i tre competentissimi ed 
illustri generali da te ricordati, ma tutti i 
più o meno tecnici, ammettono, che il mi­
glior.sistema di reclutamento è il territo­
riale, e, come il Crjspi, come il Pelloux, 
fanno, anzi facevano voti, perchè potesse 
essere in un,avvenire non troppo lontano 
attuato. Ma da ciò al dire che lutti deb­
bono applaudire che si sia in un modo 
qualunque applicato, ci,corre, ed è;troppo 
facile il concludere comò tu fai; «rimane 
•hi parte essenzialmente politica del prov-
« vedimento, e ehi è più competente del 
« potere esecutivo, per decidere d'una qui­

stione, non di principio, ma di opportu-

tu davvero che «. lulti gli ufficiali osson-
" zialmenlo competenti per la tecnica del 
«servizio, i quali Sippinno che cosa signi-
• fichi mobili luziuiie •, approvino innondi; 
zonatamente l'operato ufel Ministero? 

Andiamo adagio, gli ufficiali non appro­
vano né disapprovano le, disposizioni su 
periori, essi semplicemente obbediscono ; 
il che non toglie, che possano, avere p_en-
sieri, idee.,.-opinioni, nofY conformi agli 
atti che devono eseguire. Stiamo adunque 
nel campo sereno di una semplice discus­
sione veramente accademica', ora più che 
mai, dacché sembra trattarsi di cosa de­
cisa e risolta, 

Mettiamo i termini precisi della quistio­
ne: Convinti, tulli (ammesso perchè lo cre­
ilo, ed anche per ipotesi) che il sistema 
di reclutamento territoriale sia astratta­
mente il migliore nei riguardi economici 
e della mobilitazione, la sua attuazione 6 
dessa, nel momento attuale, opportuna al­
l'esercito nostro? Se prendiamo in consi­
derazione soltanto le nostre condizioni fi­
nanziarie del momento, e, nei riguardi della 
mobilitazione, teniamo presenti le difficoltà 
che ci: Sono create dalla posizione e dalla 
struttura geografica del nostro paese, è[cer-
to, che più che dell'Opportunità, ci oohvìn 
ceremo della necessità di adottare ibsistema 
territoriale. Ma queste circostanze sono 
quelle appunto che l'unno apparire essere 
il sistema territoriale astrattamente il mi­
gliore ed applicabile à qualsiasi paese d'Eu­
ropa. 

Quali sono le obbiezioni principali che s 
muoveranno all'opportunità di addottare il 
riuòvo sistema? obbiezioni essenzialmente 
morali e politiche,1 relativamente al tempo 
di pace; politico-morali ed umanitarie in-: 

sieme, in tempo di guerra. 
In tempo di pace sì trovava moralmente 

e politicamente ulile, che i figli di questa 
Italia noslra,. da pochi anni risorta e co­
stituita a nazione, quelli che son chiamati 
dalla legge a difenderla, imparassero a coi 
noscerla e ad amarla, disseminandoli più o 
meno, su tutto il territorio nazionale; e so­
pra tutto imparassero a' conoscersi fra loro, 
ad intendersi e comprendersi nel senti­
mento della fratellanza, il quale, ammette­
rai, ancor oggi è quasi sconosciuto, fuori 
dell' Eserc to, e sopra tutto ned' elemento 
fra cui si. raccoglie la massa dei combat­
tenti in Piemonte, come in Calabria, in To­
scana,, come in Sicilia. 

In tempo di guerra si è sempre detto 
che il reclutamento territoriale ci avrebbe 
portato ad un risultato, il quale, se poteva 
soddisfare ed onorar grandemente quelle 
cheUu chiami le classi dirigenti, non era 
cerio il frutto dell'applicazione di un prin­
cìpio non meno elevato di giustizia distri­
butiva. ' . . . 
.. Noi avremo, infatti, i sei Corpi d'Armata* 
del Nord, i quali indubbiamente saranno i 
primi a ricevere il battesimo del! fuoco; e 
ti faccio grazia delle ragioni di ciò, nonché 
delle considerazioni sulla'p obabilità o con­
venienza di portare la guerra al di là o al 
di qua delle Alpi, poiché le conclusioni 
sono identiche. 

Se così non fosse, addio vantaggi di una 
pronta mobilitazione; a che servirebbe di 
riuscire a mobilitare in pochissimi giorni 
due armate , se si dovesse attendere a 
muoverle ed a spingerle innanzi, che l'os­
sero riuniti nella valle del Po gli altri corpi 
d'annata sparsi per l'Italia? 

Tu mi dirai, che non" tutti questi do­
vranno accorrere; che la necessità di guar­
dare le isole e sopralutto .la Capitale; vorrà 
che alcuni rimang no ed altri si riuniscano 
in determinati punti delia penisola; ma ciò 
torna a rincalzo dell 'argomentazione, la 
quale vuol dimostrare precisamente, che la 
guerra con grande probabilità, sarà,'per la 
maggior parte, combattuta dalle popola­
zioni del Nord. Ciò- sarà altamente onori­
fico per quelle, ma non sapresti dimostrar­
mi che è giusto. 

Nota bene che sono persuaso di npn 
dire alcuna cosa nuova, né per te. né per 
altri che si sieno occupati della quistione; 
queste cose le scrivo per il pubblico che 
non su, e perchè tu asseveri che ,« l e ay 
« versioni al propugnato sistema nascono 
« col fallo, che non tutti quelli che lo cri-
« ticano, ne conoscono il meccanismo.. 

( 'orilinua) 

«nitàS 

Tu dici di non conoscere alcuna auto­
rità militare avversa al sistema territoriale 
e neppur io ne conosco, ma con que­
sto dobbiamo credere proprio che non ce 
ne siano? E, lasciando le autorità, credi 

C O M A N I U N i A M I L A N O 

Riportiamo dai giornali del mattino la se­
guente notizia, senza però garantirne, l'auton-
ticità :"••' 

Milano, 1 
Starnano VItalia del Popolo annunciava che 

l'on. Comand'lii era ritornato a Milano. Dap­
prima si supponeva che si trattasse d'un pesce 

d'aprile. Per appurerò la notizia mi recai al­
l'abitazione del Onmandini, dove la camerier; 
mi confermò il ritorno del deputato. Però ce 
mancini si rifiuta di riceverò Visito. 

Roma 1 
Un telegramma da Milano alla Tribuna 

dice: è assolutamente positivo che l'on. Co­
mandila si trova qui. 

DA URBINO^ 
.(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Urbino, 30 marzo 1805 (rit.) 
PER RAFFAELLO 

Il prof. Andrea Moschetti, nominato reconte-
mente Direttore di cotesto Museo Civico, nel­
l'anniversario della nascita di Raffaello, nascita 
che Urbino, superba di tanta gloria, festeggia 
ogni anno con solennità, ha tenuto l'altro ieri 
- 28 marzo - un discorso che non solo lasciò 
neh' animo di tutti una profonda e lieta im­
pressiono, ma seppe, elevandosi con concetti 
purissimi d'ai'te, espressi con forma veramente 
elegante e briosa, mostrare una coltura di 
certo non comune. 

Spero quindi dì far cosa grata al Comune 
mandandogli Un Cenno di questo discorso, tanto 
più che l'egregio oratore è nostro corregionale, 
e-che, d'ora innanzi, sarà considerato come 
padovano. 

Il prof. Moschetti riallacciò il suo discorso 
col soggetto della tesi sostenuta nel maggio 
dello scorso anno nella lettura : Penne e pen­
nelli nel secolo XIV A& \a\ fatta in questa 
R. Accademia di Belle Arti, quale professore, 
di storia dell'arte. Egli dunque cominciò ri­
cordando i punti di contatto che corrono fra 
ìà poesìa lìrica e la pittura nel secolo dì Dante 
e di Giotto; e dopo aver segnato il passaggio 
dalla lirica aij'epica, determinato dalla vit­
toria del senso sui sentimenti affettivi, viene 
splendidamente a fare il: parallelo, riscuotendo 
vivi applausi, fra le tela del Tiziano e il poema 
dell'Ariosto, constatando come questi ;dùé gi­
ganti rappresentino la più alta espressione 
dell'epica cavalleresca. 

Per le nuove condizioni dell' Itatia, e spe­
cialmente per i nuovi domini! stranieri, ab­
biamo il passaggio di questa idea epica da 
cavalleresco al classico; infatti 11 Tasso, vo­
lendo comporre un poema eroico, nou attinge 
già la sua materia ai cicli Carolingi e Bret­
toni, beasi foggia il suo poema su quelli di 
Omero e di Virgilio. Ma neppure egli si seppe 
sottrarre del tutto all'influenza leggendaria 
venutaci dalle corti di Francia e d'Inghilterra, 
cosicché, senza forse volerlo, egli intrecciò 
nella sua Gerusalemme episodi e avventure 
che taato attraevano la società che lo prece­
dette. 

Il prof. Moschetti dice quindi; che come 
l'Ariosto trova la sua manifestazione nel Ti­
ziano, cosi al Tasso fa riscontro il Buonarotti, 
riuscendo però il primo dei due paralleli molto 
più splendido e felice del secondo. 

In tal modo il Moschetti senza stancare, e 
tenendo sempre viva l'attenziane dell'affollato 
e scelto uditorio, arriva all' evuluzioue del­
l'idea che prevalse nel cinquecento. Ognuno 
di quei grandi ebbe la propria espressione 
dall'idea epica cavalleresca o classica, ma que­
ste due espressioni dell'arte non poterono tro­
varsi congiunte in nessuno, meuochè, e per 
un brevissimo istante, in Raffaello, allorquando 
crea i suoi capolavori nel Vaticano. 

Saguendo questa via, il Moschetti: ha mo­
strato tutta'la grandezza di Raffaello indican­
dolo come sintesi che riassume in so due ca­
ratteri importanti, e principali dell'arte, noo 
dimenticando che egli, fu puro anche l'espres­
sione dell'idea lirica e mistica. 

La chiusa del discorso poi entusiasmò, per­
chè il Moschetti rivolgendo uno sguardo re­
trospettivo al cammino percorso, vede negli 
artisti dei colossi come grandiose piramidi in 
cima nelle anali, egli conchiuse, vi è un 
astro: quell'astro è il nostro Raffaello. 

Immaginate, egregio Direttore, una sala 
splendida di un antico e glorioso monumento, 
com'è questo palazzo ducale ; immaginatela 
popolata da gentili signore coi loro attraenti 
vestiti primaverili ; in fondo il busto di Raf­
faello circondato dalle vario,Società urbinati; 
un oratore simpatico,, dalla parola elegante, 
esposta con espressione d'artista, che vi tra­
sporta ad analizzare le opere grandiose dei 
nostri sommi la arte e in letteratura, per tro­
vare fra loro ii concetto dominante dal tempo, 
e avrete un'idea della festa gentile e spontanea 
che Urbino solennizzava l'altro ieri per l 'an­
niversario della nascita dell 'unico Raffaello. 

DA FIRENZE 
{Nostra Con particolare) 

Firenze 1 Aprila 
Ricorderete,'di'certo, .corno in. una delle 

mie passate corrispondenze vi abbia parlato 
della gravo inchiesta alla quale era stato sot-
toposto.il Consiglio.amministrativo 0 la Dira­
zione sanitaria del nostro Ospedale di Santa 
Maria Nupya, La. Commissione inquirente ho, 
pochi giorni or sono, presentata la sua rela­
zione piuttosto! severa contro gli |ammini-
stratori e direttori del pio istituto,, relazione 
che ha provocato le dimissioni in massa del 
consiglio d'amministrazione. 

Il governo ha, dopo ciò, messo a capo del­
l'Ospedale un regio commissario nella persona 
del comm. Monsacchi adetto fino ad ora al 
Ministero della guerra. Il eórom. Monsacchi 
pare che veramente non si trovi in un eie- . 
mento a lui troppo adatto, tant 'è vero ohe 
il suo operare ha già suscitato reclami da 
parte dei medici e chirurghi primari. 

Le cose intanto-.'rimangono allo staiu QUO 
e chi ne soffre ,è il povero ammalato. Spe­
riamo che col tempo si possa fare qualche 
cosa dì buono. 

X 
Giovedì, 28, ebbe luogo al «Circolo degli 

Artisti » la festa da ballo di mezza quaresima. 
La festa, onorata dalla presenza di Sua Altezza 
Reale, riuscì splendidamente. Numerose ed 
sugantissime signorine popolavano il gran 
salone e le sale del Circolo, Gli artisti però 
colgono l'occasione delle loro feste non sol­
tanto per divertirsi, ma per dare saggio della 
loro abilità che non è, davvero, poca. Tutte 
le pareti delle sale da ballo erano ornate di 
quadri del più valenti pittóri fiorentini. 

X 
Al, « Teatro Niccoliui» abbiamo in questa 

stagione di quaresima il Fra Diavolo e la 
Favorita. Noi Fra Diavolo si è distinto molto 
Il protagonista signor P. Lombardi vostro con­
cittadino, il quale fa del tipo di Fra Diavolo 
una vera creazione. Peccato, che. per improv­
visa indisposizione, non abbia potuto condurre 
a Une le recite;-è stato sostituito daltenore 
signor F;.» Daddi che è uscito con molto onore 
dal confronto. Malto bene la signora Cremona 
(Zerlina) ed il basso Rosa (Boppo). Bene pure 
tutti gli, altri. 

Nella Favorita insieme a', baritono signor 
Mario Ronssel si distingue molto la signorina 
Ida Rappini. Ho già avuto occasione di par­
larvi altra volta della signorina Rappini come 
di una Carmen perfetta. Questa volta pure 
l'egregia signorina è davvero perfetta nella 
parte di protagonista. Essa più che interpre­
tare, fa addirittura una creazione della non 
facile parte di (Eleonora); ed il pubblico, ogni 
sera, con frequenti e spontanei applausi mor 
stra di saper apprezzare i meriti non comuni, 
di questa distinta artista. Dégno compagno le 
è il baritono Roussel, possessore di una splen­
dida voce che egli sa modulare a suo talento. 
Bene pure nella loro parto il» tenore Tobia 
Bertini il quale (e questo va notato) sostituì 
improvvisamente il Tenore Lombardi, ed il 
basso sig. Coda. 

X 
Al « Teatro Pagliano » abbiamo avuto poche 

sere fa la prima del Cristoforo'Colombo del 
maestro Fraochettl. L'opera, come altrove, è 
stata anche qui favorevolmente giudicata da 
autorevoli critici musicali, ma . ha lasciato 
molto freddo il pubblico che, non troppo nu­
meroso, assisteva atla rappresentazione.. 

E. ZETA. 

UN DISPACCIO DEL RE A TORINO. 

,' ' Torino, .1 
Oggi il prósiudacò lesse in Consiglio Comu­

nale il seguente telegramma del Re in risposta 
a quello direttogli dalla Giunta di felicitazione 
pel fidanzamento del duca d'Aosta con la prin­
cipessa Elena d'Orleans. , 

«La città di Torino, evocando con tanto 
amore la memoria del mio dilettissimo Ame­
deo, in occasiono dell'avvenimento che assi­
cura la felicità del primogenito di lui, ha re­
cato grande gioia alla mia famiglia e mi ha 
data là più cara prova df'quell' affetto che 
essa serba costante da secoli verso la mia 
Casa. Ringrazio con animo riconoscente la mìa 
città natale dei suoi sentimenti e dei suoi voti, 
che destarono la più viva emozione anche nel 
cuore éel duca d'Aosta, e saranno di fausto 
auspicio alla giovane principessa sua sposa 
ohe vi troverà espressa la bontà e la cortesia, 

http://toposto.il


della cittadinanza torinese. TI principe è lieto 
che la sua qualità di comandante del 5' reg­
gimento artiglieria gli permetta di trovarsi 
o r a lo Piemonte e di iniziarvi la sua novella 
vita. UMBERTO » 

Tutti I consiglieri- ascoltarono In piedi la 
lettura del telegramma. Sarabuy aggiunse pa­
role di omaggio terminando algrldo ài: Viva 
il Ite, viva l'Italia, 

Cr\ONACA DELL'ESTERNO 

(Servizio speciale del COMUNE) 
A u s t r i a 

'"""•!" Grandi Manovre , 
abbiamo da Violina: 
Qualche giornale ha annunziato che l'im­

peratore di Germania-non verrà quest'anno 
alle manovre 'austrìache. 

13 uua mera supposizione; poiché da Ber­
lino non si è ricevuta alcuna notizia ufficialo 
in proposito. 

Convegno fra Ikiperalort 
Un convegno tra gì'imperatori di Germania 

ed Austria si ritiene inevitabile, dovendosi 
•quali' anno rinnovare la triplice alleanza. 

S p a n n a 
L' insurrezióne di Cuba 

01 telegrafano da Madrid: 
Si calcola che, per ristabilire l'autorità della 

Spagna nell'isola dì Cuba, occorrerà una spe­
sa di almeno 50 milioni di lire, 

Si farà naturalmente un prestito, non po­
tendo Il bilancio spagnuolo sostenere un simile 
ònere. 

R u s s i a 
/ danni del freddo 

01 telegrafano da Pietroburgo : 
• 'Il freddo eccessivo dello scorso inverno e le 
troppe nevi hanno distrutto1 i seminati in di­
verse provincie dell' Impero. 

Si prevede perciò uno scarso raccolto pel 
pròssimo'estate. 

V ambasciatore Vlangali 
Il «Grashdanin » annunzia che il signor 

Vlangali, ambasciatore a Roma, non verrà ri­
chiamato da quella sede, almeno per ora.: 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 1. => II Times pubblica una let­
tera di Grevy dichiarante òhe Pel discórso 
alla Camera del Comuni non disse che la sfera 
d'influenza britannica comprende tutta la 

valle del Nilo,; ma, che la sfoca d'influenza 
britannica ed egiziana riunite comprendono 
tutta la valle del,Nilo. . ., 

BRUXELLES, 1'; — Seimila vetrai di' Char-
ìerey stamane' scioperarono. Regna però'la 
calma. , ' ' " . ' • • ' 

Tutti ( minatori dei bacini di Oharleroy, 
Liegi a llons lavorano. Tuttavia furono prese 
delie precauzioni dappertutto in previsione di 
una agitazione socialista che potrebbe seguire 
al voto della,Caraerà sulla legge elettorale co­
munale, atteso per domani o posdomani. , 

MADRID, I. — In seguito all'invio, di rin­
forzi a Cuba il Governo ha deciso di chiamare 
20 mila uomini per completare l'effettivo del­
l'esercito. • '.' 

VIENNA, 1. — L'Imperatore ricevette oggi 
il presidente del Consìglio di Bulgaria Stoi-
loff. 

MOSCA, 1. — Una spedizione scientifica si 
è qui organizzata per recarsi sotto la dire­
zione del conte Bobrinsky, nell'Africa Cen­
trale. " ',', ' ' 

TAMATAVA, 1. -- GII Uova tentarono nella 
notte del 22 marzo di sorprendere gli avam­
posti francesi, ma. il tentativo andò fallito. 

NEWYORK, 1. — Secondo voci che cor­
rono a Reywest, e che debbono essere accolte 
sotto ogni'riserva, gl'insorti avrebbero bat­
tuto il 26 e 11 28 marzo a Santa Olare le 
truppe spagnuola, -che avrebbero perduto, 49 
uomini. 

SlMONQSAKt, 1. — Il giapponese che tirò 
contro Li-'Huug-Chang fu condannato alla pri­
gione perpetua. 

Durante l'armistizio gli esèrciti belligeranti 
potranno cambiare le disposizioni delle truppe, 
ma senza aumentarne gli effettivi., 

RENAIX, 1. — Vi fu un nuòvo conflitto fra 
la polizia e gli scioperanti; due feriti. Rin­
forzi 'di lancieri occupano le principali piazze. 
I negozi sonò chiusi: 
fl RENAIX, 1. — Un altro conflitto avvenne 
ie(sera.,fra i tessitori scioperanti e la polizia. 
Numerosi scioperanti rimasero feriti, di cui 
13 gravemente. 

Parecchi gendarmi pura furouo feriti da 
sassate. ' 

CRONACA.-, YE.NETA.-, 

[piastra corrispondenza particolare) 
Venezia 1 ap r i l e . 

Potei oggi,visitare 11 Palazzo dell'Esposizione 
d'arte ,bne si aprirà^ 11, 22, corr. e crédo di 
farvi cosa grata dandoyehe qualche cenno per 
i vostri lettori. 

Ai giardini, In fondo ai viale prospiciente 
la riva del bacino di $an.Marco, sorge gran­
diosa, fiancheggiata da alti alberi, la facciata 
dall'Esposizione dj stile romano, opera geniale 
de) pittóre Marlo.de Maria. Otto cóiouné scan­
nellate, d'ordine ionico, ip Àntcì porfido so­
stengono upa trabeazione elegante^ felicemente 
decorata,dal Sezànne, sulla quale sj alava un 
/rónto.ne, Sul frontone una, targa in finto 

bronzo porta In lettera romana in oro il motto 
- P r o Arte - a sarà terminato da acroterl in 
oro e da «ha stàtua 'della gloria dello scultore 
Nono, drizzante al cielo lo sue ali dofàto. II 
timpano sarà decorato da un bassorilievo dello 
scultore 'Lorcozettf rappresentatila il triónfo 
di Palladé. "Megli intercolunni! dentro'apposìte 
nicchie vi sono duo statue, la pittura del Giusti 
e la scultura del Benvenuti. 

A destra e à sinistra del corpo centrale vi 
sono due propilei con agli angoli due aquile 
dorate spiccanti il volo. 

Per la porta centrale in finto bronzo si 
entra In un elegante vestibo o e da,questo si 
passa nella grande rotonda ottagonale. Questa 
In puro stile rinascimento, bellissima, è opera; 
riuscita dell'architetto Travìsanato, che, tranne 
la facciata, curò là costruzione dell'intéro edi­
ficio, Dalla rotonda si passa in un grande sa­
lone terminante In semicerchio, a destra e a 
sinistra del quale si stendono molte altre sale 
ampiamente illuminate. 

In fondo al salone, un vasto locale chiuso 
da un'ampia vetrata da dove si ammira la 
stupenda vista della laguna col lido per sfondo, 
servirà ad uso di Ristorante e Birreria. In 
questo locale, messo con lusso sfarzoso dalla 
ditta Volpich di Trieste, faranno da tavoleg" 
giantl delle fanciulle ungheresi che vestiranno 
1) lor tradizionale costume.' 

Alla sera l'Esposizione ed i giardini saranno 
illuminati a luce elettrica. 

Da quanto ho visto e sentito questa Esposi­
zione sebbene ristretta per il numero dei la­
vori che avrà, promette dì riuscire interes­
santissima, perchè essa sarà certamente la 
sìntesi dell'arte di questo secolo. 

Durante l'Esposizione vi saranno molti di­
vertimenti, come serenate, freschi, luminarie, 
mache|c'è d'uopo di prometteredei divertimenti) 
so coma disse Gandolln, con una frase felicis­
sima, basterebbe dire : vi apriamo Venezia? 

E allora arrivederci a Venezia. 
RAS 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale; 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delle Casse pò-' 
stali di risparmio a tutto il mese di gennaio 
1.895: ' , 
Libretti rimasti fn corso in 

flnòdel mese precedente N. 2.822.687.=. 
Libretti eméssi nel mese,di 

gennaio. ' '•. . ' . » 52.730.= 

N. 2.865.423.— 
Libr. estinti nel mese stesso ». . 9.404.=> 

Rimanena N. 2.856.019.= 

Gradito dei depositanti in fine >-v;r - i 
del mesp.precedente » 424,483,889.58 

Depositi dal mese di gennaio» '36,256,903.44 

»-460,740,784.02 
Rimborsi del mese stesso » 20,659,808.26 

Rimanenza L. 440,080,975.77 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Relazione storica 

D I AMPBKA P L O R I A 

- ..- ,-. . , „n. u ì 
Loggia della lacciaia 

A conseguire la maggiore;brevità, e an­
zitutto con più facile evidenza la dimostra­
zione di quanto .dirò, ho preso il partito di 
lasciare che parlino i documenti stessi, te­
stimoni incontrastabili dei trascorsi avve­
nimenti. Quindi riportandone le notizie prin­
cipali intorno le..opere..antedette, ne ripro­
durrò, per quanto mi sembri opportuno, 
anche la originale dicitura. Vi aggiungerò 
qualche noterella a schiarimento, non ri­
sparmiando dettagli anche se minuziosi, 
perchè di frequente necessari, sempre utili. 
E ripeterò fedelmente le date, primo fonda­
mento „di> storica verità. 

t443. 3! aprile -Giovanni Nani tagliapie-
tra di Firenze assume drrifare le colonnine 
in alto della loggia alla facciata « sopra la 
« porta; mondana (sic),. che, cazì (caddero) 
«questo inverno al tempo de la neve e le 
«piane de solò.e i p'ezì'de sofà dobiando 
• lui,'inpì.onbàre'le cotóne.>'. "•' '"' ' " ' 

1447. 24 agosto. - ' 'Denari pagati «per 
«far le armaure de;fuora de la gixla (chic-
.sa) al pozu|o ,(poggiuole,;loggia) per. tirar 
« suxò le fastri ». , . 

i'447. 4 noi?. - Bartolammeo da Ferrara 
muratóre riceve lire i3 ;soldi 2 < per lo- la-
«vcriero de lavfazà:» (facciata1! • • 
.,Si,allude al ristauro delia-loggia predetta 
alla facciata del tempio. ..." . , . . .;. 

,1447.' 8 nóy, -'Life 3 soldi 16 date al pit­
tóre «per lo lavórléro del frohtespixo de 
f u ó r a ; ' » 1 •• " ' " t . 1! " • ' •'-• '•' '• 

iTuttiiisannO; che frontispizio significa la 
facciata principale di un. edificio. Ed è evi­
dente che, il massaro cassiere dell'Arca, il 

'quale registro quésto" pagaménto,1 Intése 
: col- tutto,'ossia' la facciala',' dinotare' là par-
• te,' ossia' la Li loggia. Gli -attuali presidenti 
'dell'Arca appellavansi,allora. Massari, an-
1 lieo .titolo, che userò io pure, in questo 
'Scritto. 

H 4 / . l o n o v . - Bartolammeo muratóre 
riceve lire i3 soldi 10 per zornj 1111 (quat­
tro) «a' snidi XXXlt al zorno ep'ér opre Vili 
à soldi XVIII à lavora sora el poznlo ». 

Dunque la mercede giornaliera d'un oa-
pomast.ro muratore era allora di soldi 32, 
d'un manovale, dì soldi 18. 

1447. 2 die. - Bartolammeo tagliapieira 
riceve lire 4 per essere andà à tur zo$o 
(portare giù) le colonele dei pozuli. 

Avrò spésso occasione di ricordare questo 
Bartolammeo "capo-mastro tagli'apiétra, di-
Verso quindi da Bartolammeo capomastro 
muratore. 

1447.9 die. - A Baitolammeo muratore 
lire 12 soldi 8 «per lo lavót'iero dal pozulo 
fura (fuori) dala .gixia », (chiesa).., 

1448. 26 aprile. - Lire 3 soldi 8 a Bar­
tolammeo muratore per altri lavori atfron-
tesvitoo sora al pozulo. 

Sembra da queste parole del cassiere che 
siasi r idaurato anche 11 muro della facciata 
sopra la loggia. 

i448. 26 giugno. - Lire 20 a Giovanni 
Nani (fiere iiino) tagliapieira « sta al ponte 
de I Ta fo (per)'csrizar una sepoltura de; 
mìsser Bonifazio Frìzimelega la qua! fo rota 
tirando làe-tre sora i pozuli a la fazà de la; 
gixia ». 

Dunque la loggia della facciata preesi­
steva al t443. 11 Nani .fiorentino vlnovò in 
quell'anno le colonnine che vi erano sovra 
peste. E negli anni 1447, r'4'48 Bartolammeo 

'muratore ristauro min solo la loggia in­
tera, ma anche la parte superiore della 
ìacciat.i. < , 

Il Gonzati giustamente fa osservare i ca­
pitelli a svariate foggie delle colonne della 
stessa loggia. E qui riguardo al Nani an­
noto inoltre che giusta d precipitato docu-' 
mento egli e ia 'g ià in Padova nel giórno 3 
aprile l'443; Aggiungo, che nel 10 giugn'O: 
di quell'anno riceveva anche, lire 3gè e, 
sòldi 4, somma alquanto notabile, per suoi 
lavori al dormitorio del convento. Vedremo: 
che nel maggio e giugno i444scolpiva an-
ch'egli ornamenti alia facciata della tribù-' 
ng. Vedremo che. prestò fìdejuss'octe nel-; 
l'aprile i446 al contratta che i massari 
dell'Arca stipularono col discepoli di Do­
natello per fondere alcuni bronzi per l'ai-; 
tare maggióre. E vedremo che lavorava; 
nella basilica aflché nel giugno i447, e vi; 
faceva la gradinata dietrorquell'altare;; nel; 
giugno 1449. Gnd'è manifesto che per vari! 

anni ei godette»la stima e la fiducia dei 
massari predetti. Eppure il Gonzati ne paria-
poco, lo dirò di lui anche in seguito. 

V 1̂  ;- (Continua)] 

À n c o r a deg l i Espós t i ! " 
Persona oompetentissima ci scrive in argo-j 

ménta,: [,; j , . ' . 
Il Vene/o con una fenomanale disinvoitura,! 

che, potrebbe assere anche altrimenti qualifi-,' 
cata, continua, la sua campagna a base di leg-: 
gerezza 0 di petulanza contro le migliori Isti-, 
tuzióni éittadìna. ' ••• 

Oggi è là vulta dell'Istituto degli Esposti! ! 
'Promosso con molta' modestia che égli è un, 

acuto osservatore e"|àméntatà ràliquota"di-lla 
mortalità, dei bambini, accusa, nientemeno, 
1',Amministrazione di quell'Opera Pia di farli 
morire d'inanizione." 

'Il,Consiglio d' Amrainistraziooe ,dell'.Istituto 
composto .di' persóne rispettabili che tutti co­
noscono, risponderà, per suo- contorse crederà 
no valga-la pena.'1"' ' . ! ' " ' 

rioii è via risparmiare ài. e uifràtello di Bor-
ròmea qualche' osservazioiie';1:perctìè il pub­
blico possa meglio giudicare ip argomentò; 
.' li Veneto che manda còsi alti lamenti sulla 

pereentuale -della mortalità uell' Istituto degli 
Esposti cittadino conosce le tavole ili morta­
lità degli altri consìmili Ospìzi? Pare di no, 
altrimenti, avrebbe risparmiato, di dire la sua 
milionesima corbelleria. 

Questo per le cifre. 

Quanto alle'cnuse sappiamo benissimo an­
che noi che uno dei maggiori éoefflcenti è ap­
punto la mancanza di nutrimento. Ma in pro­
cinto di lanciare la'grave accusa i' illustre 
compositore dell'articolo-gerémiade non si è 
chiesto a chi potesse risalirne la responsabi­
lità? 

jPer la seconda volta dobbiamo constatare 
che no ed aggiungere che non ce ne sorprende 
perchè laddove manca il cervello non può ger­
mogliare neppure il più modesto pensiero. 

Sali buon ;f6ne/o,avesse;;pensato, cioè cor­
reggiamo, avesse' potuto pensare, avrebbe pure 
risparmiato i suoi strali che per quanto in­
cruenti non cessano d'essere maligni. Edi a-
vrebbe potuto agevolmente ìi&agin'are e' facil­
mente constatare che:;nei casi purtroppo nu­
merosi1 in cui la morte'dei bambini proviene 
dà mancanza dì nutrimdnociò è da imputarsi 
umicamente al fatto che in tali "condizioni 
vengono consegnali, all'Istituto il quale e per 
legge e per statuto, deve egualmente, acco­
glierli. •' ' - • . ; 

Chiunque abbia un ,poVdi senso comune 
comprenda poi come purtroppo' là' maggior 
parte idei bambini entrati ih icosì tristi' con­
dizioni sia' destinata a' rapidamente 'soccom­
bere: ; Hip «'l'i)' ;: '"•' ' """"" 

Nulla el sembra che oécérra aggiungerò per 
méttere ih é'vidériza'la serietà dBllé'nuDve'àc-
cusé' aòlt'orgàhò di via'Borfomea/ Sarebbe a-
dunqué tèmpo^ di'finirla.' , ,' .' 

-
.., ' . » * 

I ! r e t t i l i neo del t r a m . 
Questa mattina sono incominciati I lavori di 

misurazione a San Daniela- pelArettilineo del 
'< tram. 
i Quindi si può dira che, il lavoro, sarà presto 
ultimato, con grande vantaggio della linea del 
tram, della sicurezza' pubblica a della viabilità. 

Chiamata sotto le armi 
• — — — , M Ì M — - — _ - — ' 

Ecco le notizie pFèCIsè sulla prossima chia­
mata della varia class) sotto lo armi:. 

La chiamata per l'Istruzióne nel corrente 
anno comprenderà nell'arma dì fanteria i gra­
natieri e bersaglieri della prima categoria 
della classa 1870 per venti giorni per tutti 1 
distratti doi Corpi d'armata, i quali non fa­
ranno le grandi manòvre. '••• 
. La chiamata avrà luogo il 17 luglio. 

Per i corpi d'armata invoca ohe prende­
ranno parte, alle grandi manovre, la chia­
mata sarà ritardata di un'mesa. In Sardegna 
per ragioni igieniche la chiamata avrà luogo 
In giugno. Delle compagnie di sanità odi sus­
sistenza nelle medesime epoche e per la stes­
sa durata saranno chiamati i militari della 
prima categoria della classe 69 per eserci­
tarsi nei loro speciali servizii, durante le ma­
novre di campagna e le grandi manovro. 

Dell'artiglieria di campagna, Il 1- otto­
bre per un periodo di trenta giorni saranno 
chiamati per alcuni Distratti della Sicilia, i' 
militari di prima categoria dalle classi 1870 
e 1871. 

Dalla Milizia Mobile d'artiglieria di for­
tezza, a datare dal 21 giugno per mi periodo 
di 25 giorni saranno chiamati i militari di; 
prima categoria delle classi 1860-61-62-63-; 
64-65. 

Della Milizia Territoriale, d'artiglieria! 
di fortezza il 1' ottobre par una durata dij 
venti giorni, di parecchi Distretti saranno chia­
mati I militari di prima categoria delle class 
1857-58-59. 

Allo scopo di ottenere che i sott'ufficiali j 
i caporali maggiori richiamati sotto le armi! 
possano essera in gradò di concorrere all'i-; 
struzlone dei richiamati, tanto quelli di Mi-i 
lizia Mobile quanto quelli di Milizia Territo­
riale saranno sotto la armi in 'anticipazione; 
di 10 giorni. : • ] > • 

Milizia Territoriale del Qenio. Nói 5 di-j 
stretti di Genova, Milano, Livorno, Perugia el 
Roma vérrantiò chiamati'il. 20 giùgtìò per la' 
durata di 25 giorni1 i militari di prima cata-i 
goria delle classi 1856-57 58-59. 

Milìzia Territoriale degli Alpini. A somi-j 
gliànza di quanto viene fatto per la fanteria,! 
saranno .chiamati sotto le armi il 17 agosto! 
per un periodo di 20,giorni i imilitari di pri-ì 
ma categoria della classa 1869. ' h • 

•Milizia Mobile degli Alpini. A. somiglianza! 
di quanto si foce l'anno scorso dei primi 4; 
reggimenti alpini, quest'anno verrà chiamata' 
la milizia mobile 'di 3 t'eggirtiehti alpini del1 

Veneto.' Que'slà verrà éfiiàraàta .' il 6 ottobre! 
per un periodo' di'20'giorhrò verrà costituita 
dai militari di ' prima categoria dalle tìlàssi 
1862-63-04-65. ' '. . • ; - j 

Milizia .Territoriale Alpina- A datare dal 
6. ottobre, .per un periodo di 20 giorni, sa-j 
ranno alir«si chiamati 1 militari di prlmai-oa-j' 
tegoria dei nati-del 1859,, ascritti aliamilizià 
territoriale, alpini del Veneto,; che non ébbarq 
la chiamata Io sborso1 anno, '•; r . : ' 

'È la prima volta; che son' chiamate sotto le 
armi per'; istruzione le truppe appartenenti 
alia compagnie di sanità é di'sussistenza e 
alla milizia territoriale del geaio. 

Quanto agli alpini è notevole la chiamata 
chs si fa dei reggimenti del. Veneto a scopo 
non solo di permetterà alle classi richiamate 
di prender parte alle grandi escursioni alal ie ' 
altra esercitazioni alpine, ma anche di Istruirle 
nell'impiego ;del) nuovo fucile, non avendo 
essa' ancora .appreso qwesto modo di istru­
zione. 

L'impiego del nuovo fucile Vien esteso agli 
alpini in tutta le frontiere, avendolo gli ap­
partenenti alle classi richiamate' già appreso 
lo scórso anno nella -'frontiera occidentale. 

B a n c h e t t o . 
L' altra sera la Presidenza e il Consiglio dì 

Amministrazione dalla Società Operaia di Mu­
tuo Soccorso fra gii .Artigiani, Negozianti e 
Professionisti si radunarono [a [fraterno, ban­
chetto nell'albergo paradiso, ' li 
. À|la fine, dei-banchetto il'Presidentesig. av­
vocato ;De Benedetti pronunciò un' discorso, 
nel 'quale fece conóscere i brillanti succèssi fi­
nora 'ottenuti dalla Società, coiotìo grande ca­
pitale di' oltre 120'mila lire. Chiuse invitando 
tutti alla' co'opéràziona pél bene 'dèlia So­
cietà.. ' ' ' . . ' . ' , . 

Molti furono i brindisi che susseguirono e 
tutti di, buon gastp. ... i- ; • 

Tutti, gl'intervenuti rimasero soddisfatti del 
servizio di cucina tanto pei prezzi che pella 
qualità.. ; ! - , ' , , --.;•; ij'.i-h iln'i i;'-'1 ijsnli 

iDqmenica p. v. la Società-si ìriunirà per'la 
nohiina" dall'intera Presidenza 'e- del iCòns'ìglio 
d'"AmminlBtrazlohe; ' il -Msù'ltatri oertamentp 
sarà 'fàvorévólé^a quéi consiglieri "che flhtìra 
seppero cosi ben condurre le sorti,di quella 
Società.' "•.-'" ' ' ," 

' '•'"'• :" ; " ' V i 1 V ' ; . , 1 , 
I l T i r o a Segno.1 ! ' '; 
'A'térùiini 'degli articoli, 133e 175 della lég­

ge 'ctfmuhàlè'épfoyih'èìàlé, e aliò séòpò di e-
vitàré pericoli éqi' garantire la sicurézzai per­
sonale dei cittadini méntre, avranno,- luogo 
straordinàrie ésperierize di tiro al Poiigonp/di 
Porta Portello, per parte, delle R,, truppe-dal 

presidio, nel giorno di mercoledì 3 nprlfa an. 
dante, alle ore 13 (1 pom.) ir'Sindaco ordlm 
che gli abitanti delle case compreso nel pari. 
metro : 

' 1) dallo sbocco della strada di Torre su!» 
provinciale; 

2) gruppo di case detto la Grazie; 
3) gruppo di case detto S. Gregorio La. 

vezzolo; 
4) bastione a destra dal Poligono di tiro-

tengano chiuse le imposta e gli uscì che gnar. 
dano verso' Il Poligono suddetto ed evitare dì 
portarsi sul davanti delle case stesse, rima. 
nando dalla parte opposta al tiro; 

Che venga impedito il passaggio di pedoni 
e ruotahlli: 

1} sulla strada provinciale Venezia-"Pado­
va, dallo svolto .di essa fuori Porta Portello 
fino alla altezza del gruppo di caso detto Lo 
Grazie; ' . ; 

2) allo sbocco della strada di Torre sulla 
provinciale suddetta; 

3) sull'argine del canale detto Roncaietts 
compreso fra il Ponte Oratici e le case detto 
dai Carrettieri, avanti e a destra del Poligono; 

4) allo sbocco della strada campestre fra 
quelle di'Torre e, di Porta Portello. 

Gli agenti municipali e quelli della pubblica 
forza hanno incarico di dar esecuzione alla 
presante Ordinanza, sotto comminatoria dello 
sanzioni previste dall' articolo 175 della leggo 
comunale e provinciale a del vigente codico 
penale, 

.*. 
Omicid io . 
L'altra notte il tranquillo paesello di Solo-

sino venne disturbato da un fatto di sangue 
abbastanzagrave. '•••; 

Certo Canazza Francesco d'anni 42, padre 
di numerosa famiglia, rincasava circa alla24. 

Strada facendo venne assalito da uno sco­
nosciuto,-, il quale lo feri gravemente alla festa 
con parecchi colpi di bastone, quindi davasi 
alla fuga. , -

Il povero uomo passò tutta la notte sulla 
via privo di sensi. Alla mattina, da persona 
che per" colà passavano, venne raccolto e tra­
sportato 'a casa. , . 

Chiamato un medieo,'gli vennero prodigate. 
In bure più' argènti, tutto però fé' indarno, 
il'-povero Canazza dopo 12 ore di agonia, ces­
sava di.v'iverev' ;<>. ' ; • 1 I , ; ; ! . ; . . . 

L'autorità indaga per scoprire l'autore del 
grave delitto. - ,: ,1 . 

S p e t t a c o l o di s t u d e n t i a Kovigo . 
Uà disguido postale c'impedì di pubblicare 

uba cart lina !del nostro corrispondènte" da 
Rovigo, eòlia qhàle ci'annunciava lo spettà­
colo' che-gli studenti dòVBVàho dare'al'teàti'ò 
Sociale, i'' - - - ; , ' ; iii-tuj .,!', ' ,,,:,, '- i.-.-, 

Oggi sù'qUesta tià'pprè'sèhtàzfèné il Corriere 
dèi Polesine contiene una lunghissima ,rala-
ziona-èntusiasticaii; ; - , , ; . ; ;,;', 

,Noi;però;attendiamo di pubblicare la :rela 
zinne che ci "manderà il nostro 'egregio corri-
sjpndenta di Rovigo. , , ,. 

S c i o p e r o (?) all'; u l t i m a o r a . 
Riceviamo notizia, che gli scalpellini addet­

ti al lavoro dol listone in Prato della Valle, 
si sono messi in isciopero, dicesi per questio­
ne del prezzo.' 

Speriamo che tutto si appiani sènza'diffi­
coltà, e con soddisfazione di ambo le parti. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

! F A N C I U L L I 
Dramma sociale in 4 atti 

DI C i M I U P i S I O B À T . B A V H S I 

Ascolterò anch' io, una buona volta 11 con­
siglio che l'altro dì ho letto nel Veneto, co­
me'parecchi anni addietro ho saputo, per le 
considerazioni d'uno tra i più celebrati (cri­
tici italiani: di questo dramma non tenterò di 
fare un riassunto. 

Non perchè io sia d'opinione che il farlo 
nuocia.al lavoro, ma soltanto 'perchè questa 
volta alla discussione del dramma, voglio ser­
bare tutto il mio tempo e lo spazio assegna­
tomi, . ,-

Però, se quelli che a teatro non furono, 
vogliono pur seguir* ciò che del dramma rap­
presentato dice il giornale, premetterò sull'a- -
zione, due brevi parole. -' ,., 

Sembra che il metodo falso e falsate della 
educazione dei nostri bimbi nelle classi, po­
polari, sta II tema attorno il quale Antona 
Traversi tentò, di lavorare., , ,,. ., 

E sembra innanzi tutto, che la propaganda 
dell' idea nuova,, così sopra, questo argomento 
come in tutti gli altri che vi si, connettano, 
fosse,lo scopo,dell'autore. • . . 

Per ciò il dramma-fa detto da lui medesi­
mo sonia!e;"pèr; ciò dimostrare le miserie' del 
pòpolo, "seguirn'è éoh esempi 11 doloroso Cam­
mino lungo' là vita, con là più' stràziah^'a del­
le verità offrire unlembo|e Illpiù^trq e, il più 
terribile agli occhi dello spetttttoro, fu i prima 
oura'del signor Traverai. ' ' ' " 
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Mail dramma s'intito'ò dai Fanciulli a 
ĵor no! il titolo fu dimenticato in modo che 

dal fanciulli resta appena 11 ricordo nella no­
stra niente, mentre invece altre scene e ben 
più salienti ci si presentano con insistenza. 

Infatti 1 Fanciulli nella finterà azione del 
dramma, offersero soltanto l'episodio; qui 
quelli che, martiri inconsci, soffrono; ivi que­
gli altri in cui si fa la speculazione; poi quelli 
che col diuturni e faticoso e lubrico, lavoro 
guadagnano il pane; per ultimo i più grandi­
celli che si abituano con destrezza al furto. 

Ma tutto ciò per nói - e l'autore ne con­
verrà - è l'episodio, né il titolo del dramma 
è giustificato. 

Del resto episodi sono tutti gli altri: quel­
lo del medico benefattore per apostolato, l'al­
tro dell' indifferente assessore comunale, poi 
quello della signora che, prima incapace di 
provare il {vero sentimento della carità, ne 
subisce quindi, a lungo andare, l'irresistìbile 
fascino, e via dicendo. . 
• L'azione vera del dramma sta invece— ó 
per essere più precisi - dovrebbe stare, negli 
intendimenti dell'autore, in quella famiglia di 
popolani, nella quale si soffre senza rassegna­
r n e e si combatte col fiele della vendetta e 
«MIA rivendicazioni. 

E parrebbe questo il fulcro dell' azione. 
Se i,ion che quel marito, imbevuto di idee 

che lo .affascinano e lo trascinano alla lotta 
o quante meno alla aspirazione di lottare, 
comparisce troppo tardi sulla scena, e poco 
di lui si conosce per credere sulla parola a 
Camillo Aritmia Traversi e dire del suo uomo: 
cosi doveva essere! 

Non discutiamo, bene inteso, le Idee; di­
scutiamo i fatti; anzi, dirò meglio il tipo che 
l'autore ci presento. 

E prima di tutto dovremo dire che poco fa, 
poco, sotto i nostri occhi, compie distrano e 
di anormale'questo uomo, che comparisce sol­
tanto al secondo atto, per trovar logico che 
al terzo egli addivenga alla catastrofe, dell' a-
bominevole téstativo d'assassinio sapra le sue 
creature o la moglie, indi al, suicidio.! 

E Traversi pare accorto di'ciò ; tant 'è ve­
ro che ha trovato necessario òf farci sapere 
al quart'atto, quando tutto era finito, per boc­
ca della moglie/che il nostro Operaio doveva' 
essere pazzo per pensare e compiere tanta 
nefanditàidi cose. \ 

Ma, .a'parte tutto ciò, e' è il viziò ingenito 
nel dramma e il vizio sta nella contraddizione 
fra il pensiero manifesto dell' autore a il suo 
uomo, quale gli è uscito, dirò cosi, dalla penna. 

E infatti Traversi sognava di fare di ,'qael-
l'Operaio uolltipo: di -bontà, d'elevatezza, d'a-' 
mòre per i figliuoli e per lamoglie; pieno di 
un' esagerato senso di fierezza, ma nel fóndo 
d'ottima indole. ' ' . ' . ,''.'.'-: , *,. 

Invéce ? . 5 
Se la scusa della pazzia, portata ai quarto 

attolpuò far;passare tutte le dannate risolu­
zioni che compie quell'uomo alla fine dell'at­
to1 terzo, non può il'medesimo argomento ser­
vire, quando si discuta quell'uomo nel, suo 
stato normale. 

"Oh ! e chi dirà che l'operaio del Traversi 
ami la .famiglia, com'egli ci vuol far credere, 
quando porta in essa lo scoragiamentoe mette 
quella povera donna, che gii è moglie, nella 
necessità quasi di'-rifiutare perfino il lavoro, 
pur 'di' mantenere inalterato il suo senso di 
personale! fierezza? I ;•• • ' • ' ••"•;•" ,.; 

Ecco; a dire la verità, non pare quell'uomo 
un essere di carne ed ossa, come, tutti gli altri 
e quello eh' egli fa è davvero assurdo. 0 pazzo 
sempre, e allora non discutiamo 'più, perone 
il discutere^sarebbe superfluo - o pazzo sol­
tanto all'Ultimo, e allora, quello ch,e, fa nello 
stato normale, non; è,che una serie continuata 
d'assurdità: a d'incongruenze ebe noi non ci 
sappiamo spiegare, E poi e' è questo di male 
- e lo ripetiamo - nulla sa lo spettatore di 
quella famiglia, nulla di quel tipo che rè" Il 
predominante nel dramma e poca cosa sono 
i brevi tratti, onde si adombra il suo carat­
tere, per ammettere che il pubblico debba 
trovar' lògico e necessario e normale tutto ciò 
che gli passa sotto gli occhi. ( 

Noi comprendiamo gli applausi "a questo 
punto - e il pubblico, fu prodigo d'applausi. 

Ma chi batte le mani, chi si commuove per 
ciò, e sente l'influenza maliarda dell'interpre­
tazione, artistica, discute proprio in quel mo­
mento il lavoro? ' ' < 

In ogni .modo un fatto resta ed è indiscuti-
iile ; ,l'Qperalo del Traversi è uu tipo a sé, 
«a tipo,isoMo, e per quanto sull'anima d'un 
ionio a'bbià' valore ed effetto' la propaganda 
ittiva, fors/e incosciente di idee determinate^, 
toufacenti. all'indole» sua . ed a' suoi bfipgtil,;;' 
non si capisce di fronte agli affetti della vita 
io non quel tanto che si adatta alla logica e 
(nò colla,realtà continua degli esempi succe-
«ntialinBlvraotidoj essere spiégatoViIMniù;no'-
il è appunto i| dì p ù che ci ha dato l'operaio 
lei Traversi. 
Sali altri personaggi non s i .d i scu tonoi^ ' l a 
'•«una ed onesta sposa dell'operaio, il medico 
(atletico, i' indifferente buongustaio dulia vita 
fell altri tutti; ihiinttoi calcato'tante! volte; la 
tona e fritti e rifrìtti sono sempre gli stessi, 
'.Del lavoro in generale 'piuttòsto' 'conviene 
to, ohe come .pqnoezìooe.artiatìca è davvero 

qualche cosa di grandioso, di complicato, di 
colossale — tanto colossale che non è poi grati 
pecoato se ci si perde nella definizióne della 
misura, ond'è stretto ogni singolo fatto, ogni 
singolo Individuo. 

Ha il dramma qualche situazione non dei 
tutto originale, anche nella-parto più saliente ; 
la catastrofe dell'atto secondo ricorda da vicinò 
VA Basso Porto del Oognetti, anche per la si-
miglianza delle spiegazioni ohe «i vengono 
fornite sulla triste flue dello sconsigliato ope­
ralo. 

Ma ciò non fòsse, resta sempre che il dram­
ma è plumbeo, pesante, gravoso nel suo com­
plesso. • , . • '• • 
: Non mancano dello scene davvero originali, 

verista e verissime: la partita a trèsetté, e 
tutta quella serie d'episodi all'osteria, la ten­
tata seduzione della megera galeotta sulla mo-
glie onesta dell'operaio, la desolazione di quella 
famiglia a brevi tratti descritta a via dicendo. 

E per finire, quale ne è la conclusione? 
Il lavoro del Traversi piace, non si discute 

troppo perchè resista. 
Può avere dogli applausi: non sarà mal 

però un dramma nella sua elaborazione gran­
dioso, come è gràndios* il concetto che lo ha 
ispirato. 

Questo, il nostro giudizio, colla aggiunta 
p®rò che crediamo, senza discussione, itin 
grande ingégno artistico chi a questi Fan­
ciulli ha saputo dare i palpiti della vita. 

Jeranii 
X 

L'esecuzione fu splendida. 
Applaudito il seratante signor Zampieri, 

che fu per verità d'interpretazione ammìra-
tissimo ; grande la Mariani ; bene il Paladini; 
discreto il complesso. 

In poche parole questa ò la verità. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

TEATRO" VERDI 

T e a t r o "Verdi. — Opera, La Manon del, 
maestro Massenét. - Ore 20.30 (8 e 1|2). 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 
compagnia PALAOINI-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà: 

. . i,;, i.Franclllon 
Ore .20.30 (8:1|2), 

Nostre informazioni 
; Al Minis te ro degli ; esteri si afferma 

che. si h a n n o rag ion i da Crede re ohe 
il Q-o-verno ; f ranoese farà pross ima-
mielite' 'delle propos te par1 un « modus 
,vwendti..!0,omm«i»oiale : éoU'I tal ia . ' 

, Qtialohè, a l lus ióne in proposi to sa­
rebbe s t a t a x f a t t a à n .^questi g io rn i dal 
signor H a n n o t a u x , 1 min is t ro d e g l i ' e -
ster i della Repubb l i ca , del nos t ro a m ­
basciatore con te Torhiè l l i . 

Ultimi Dispacci 
I l R e a l l a Spez i a 

(A) . ROMA, 2,; ore 8,15 
Nel venturo estate S. ;M: il Re si r e ­

cherà alla ( Spezia per assistere ai nuovi 
esperiménti che si faranno colla torpedi­
niera sottomarina «Delfino». 

Enc ic l i ca P a p a l e 
(A) , ROMA, 2, ore U 
forre voce ehe'in occasione del 20 set­

tembre, il. Papa pubblicherà una speciale 
enciclica sulle condizioni del Papato in 
Italia. . . . 

Osservatorio astronomico 
. ; ; ; , . . ~ . n . p p A ; i ) . 0 T A 

Giorno 3 Aprile 1885 
a mezzod ì v e r o a l P a d o v a 

Tempo medio di Padova oxk 12 m. 3 s. 22 
Tempo me^i- uell Europa orex12 m. 15. s. 53 

Oentrale(ó dell'Etna) | i 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito all'altezza di metri 17 dar suolo B di 
mètri 30.7 dal livello medio dèi mare 

1 Marzo Ore 
9: 

Ore Ore 1 Marzo Ore 
9: 15 \ 21 

Barometro a 0'- mil. 15ÓÌ9 7488 750,1 
Termometro centigr. + 817 + 9.7 + 8.7 
renatone del vap. acq- 6;6 7.2 7.0 
Umidità relativa . . 7 » rio 83, 
Direzione del vento . NNE N N ' 
Velocità obli. Orar, del 
! " veMto. . . ,. s 22 19 10 
State del melo. . '*• nuv. inuv. nuy... 

, i ' • 

Dalle 9 del 1 allo Si d al 2 
Temperar la massima fc 4 10.2 

» minima §='»• 7.6 
A c q u a ; radu ta d a i c ielo 
dalle 9 allo 21 del tóm;: J3.5 

F. BELTRAME, Direttore : ' 
Fi'SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGISLI Gerènte resp. 

•PADOVA* 
Vìa Gallo 480 Ai - f All'Università PADOVA 

Via Gallo 480 - 1 - 2 

r * M « * STABILIMENTO COHF^,. 
^ ^ .DITTA VALSEOOHI * -*U/# / 

sui « e o s » o r e IP. KM* 25 SRI 

Ilieeo Dei»»slt« di stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t a g l i a t o r i — Confezione a c c u r a t a 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
tff- ! R i p a r l o Abi t i fat t i « R i c c o a s s o r t i m e n t o "ej 

C a l a t a m i . ' . . . . d a SA, S a. L i . 

!H>Oj(>rnbSli mesr.gr.a. s t a g i o n e ! » t O > ' 

" V e s t i i » c o m p l e t i ," . . . . • ' t 8 » 

- • ' ! Iia3L3p©s^3aa.esatoÌlÌ 
Costumi per bambini — Sacelli Panama ed Orleans 97 8 

•pji!Mi,i*e ©i cocce 
Il C o c c o p e r b e s i i a m o è un prodotto del midollo bianco della 

Noce di Cocco e si ottiene trattando con uno speciale processo i residui della 
Noce stessa avuti nell'estrazione dell'olio. , 

Il COCCO tanto in PANELLI interi quanto ridotti in FARINA mediante 
macinazione, è;al massimo grado raccomandabile per l'igienica nutrizione ed 
ingrasso di ognrspecie di bestiame. 

La rinomàta;'Casa SCERNi) G1SMONDI e C. di Genova importa diretta­
mente le Noci idì Cocco dalle Indio, le lavora nelle sue Fabbriche in Sam-
piei'darena e vende il Panello sempre di qualità freschissima, avendone co­
stante ricerca sia in Italia che all 'Estero. 

Produzione ideile suddette Fabbriche 1500 vagoni di Panelli all'anno. 
P A N E L L O D I COCCO m a c i n a t o L. 1 4 il q u i n t a l e pos to in m a g a z z i n o 

a P a d o v a , p a g a m e n t o a l l a c o n s e g n a o c o n t r o a s s e g n o f e r rov i a r i o . 
Rappresentante e Depositario esclusivo sig. V i t a l e - d e v i - Padova -

Viaifiozzetto. ~ Esigere su ogni sacco il timbro e marea speciale. 935 

-La Mutua Riserva degli Stati Urtiti I 
(Mutual Reserve. Fund Life Assooiatioii)-; : > 

.ASSICURAZIONE SULLA VITA'A PREZZO DI COSTO 
Autorizzata in Italia con Decreto del Triounale Civile dì Soma ia,data Si Gennaio 1891 

E . 1 3 . H a r p e r P r e s i d e n t e 
B I L A N C I O ' A T T I V O 1894 (eli1 p r o p r i e t à e s c l u s i v a d è i S o c i ) L . 2 7 , 6 8 0 , 5 7 9 . 9 5 

Numero dei Soci: 96.0157 I,Affari ricevuti nel 1894: 496 milioni di Lire 
Sinistri pagati: '103 milioni di Lire I Assicurazioni in córso : 1466 milioni di Lire 

E c o n o m ì a del la m e t à c i r c a su l le t a r l i l e dello a l t r e C o m p a g n i e 
A s s i C M P a . 3 r . i o « e « l i S j i r e J tS i i l l e p a g a b i l i a.1 < l e e e « » 0 ' t 

Età anni. 

30 
40 
50 

' M e i t u a . ' 
E64Ì « ejrj-v a. 

«.se» 
SS.S88 

.Gresham 

21.30 
29.40 
43.40 

Reale Mutual Life 

21.50 
28.80 
42.10 

23.301 

32.20 
48.80 

Direzione per l ' ITALIA: Roma, Via della Mercede," 50.•'—• Per informazioni, pro­
spetti, tariffe, eoe. rivolgersi al sig. Avvocato G. ROMANO, Via S. Luca, 1654, Padova, 
cui saranno ben dirette le offerto di volonterosi, onesti ed abili cooperatori tanto in 
Città che, in Provincia. . ' 877 1 

Ditta GIACOMO MASCHIO - Padova 
iBHpwtealwne «lireMn. e ' D e p o s i t o 

€Bl"eiHi ,€HIKi€ì 
F O S F A T I (Scorie) T h o m a s Alber t , S U P E R F O S F A T I di Sa in t Gobain 
e Bèlga , N I T R A T O DI SO DA, . S O L F A T O , e C L O R U R O di P O T A S S A , 
C A L C E , Z O L F O e S O L F A T O R A M E . . . 

TITOLO GARANTITO CONTRO ANALtSf CHIMICA 

Condizioni di p a g a m e n t o d a conven i r s i N S E T T T C - I D I f.U B IN.-A f I T T E L E I N A 

CONCHE SPECIALE PER FIORI 
in e l e g a n t i c a s s e t t e f ranci ie per pos ta a Li re 3 l ' u n a 

Rivolgersi allo S tùd io dalla D i t t a in Padova , V i a Uaneve 
. ' . . . . . . '-.-.•:•: . . • . : • • ' . . . " . . •,•.•>.•;••". , • . . . •£•:.•,.; . ' , , : . , • " - , . . . . 9 2 0 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CÀKTA DA LETTERE 

b u o n i s s i m a pei ' c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100BDSTE GREVI C. 50 
x 

Alla Libreria Paolo Minotti 
. P i a z z a Ussita ti' I t a l i a - , .jp&dova 

D'AFFITTARE 
pel 7 Aprile p. v, 

Casa grande con adiacenze ed appezzamento 
di terreno Cuori Barriera Vittorio Emanuele 
di. fronte alla vecchia Porta S,-, Croce. 
. Pqlle trattative, rivolgersi al negozio,,De 
Zanche a! Bassanello. ,',. , 9lS. 

O'affitU re pel prossimo 7 Aprile 
Qa^à con negozio p can t ina so t t e r r a ­
nea, fornita di a c q u a potabile e gaz 

— v io i i p . a l l a .Chiesa dei jSer.yL 
Per le t r a t t a t i v e r ivolgersi a l vicino 

negozio di l inger ie della s 'g. Deanesi 
od al propr ie tar io in v ia E r e m i t a n i al 
N. 3266 . 9 8 3 

,11 sottoserUo ay.vefte la su.'a..clientela 
che la prepàfaziopè del lluido'rigetiératons 
delle furzedéicavà^i^Alterina-PollIre per 
la tijsse dei'-'-calyalli ed.'alti'e spocìalitì). uso 
veterinàrio trovasi esàlusivamenlo presso 
la faruxicias,Gjàeomo Stoppato Oerso' 'Vit­
torio Emanuele II rimpelto Palazzo Papa-
popoli; avendo per .ce§saz,!Ooe,.d,i contratto, 
tralasciato la' c'tìriduztó'ne delia'ialmacìu al 
Leo» ,d'Orp. 
, ' : ' , j , j ''••'''piaconio'.Sfó.piiàìto 

"/;;Obj â essse 'irsyato ungj;icagp 
dfticaccìatp^o biacco f .rte^cotk 
pepfetta, .è pregato consegnarla 
alFar,maiuoìo..'Doi'ella Piazza Pe-
drocchi o al sottoscritto e rice­
verà1 competente^ mancia. • '< • •" 
:.,., , | G i r o l a m o Menonoli 

, ' " . .;'., ".''"ABJÉNO 

Domandate 
al più prestò 

(7 programma dettagliato della :,i 

LOTTERIA ITALSAII 
< ! t ' B B e n e f i e e a i z a . '' 1 

ì cui biglietti costano ciascuno ', 1 

• f P " UNA LIBA «°^m 
o all'Amministrazione della lotterìa in. Roma 
Via Milano, SI, o al Banco Prato Vii Na­
zionale., 28. od alla CASA UAASKNSTEIN e 
VOGLEB, Via Spirilo Santo, S82, PADOVA, 
o al principali Banchieri, Camino -valute a 
Uffici postali del Regno, perchè col giorno 31 
MAGGIO irrenocaliùmenie si chiude la ven­
dita dei ùiglietti. 

Per le richieste inferiori ai 25 numeri ag­
giungere centesimi 50 per spese postali. 
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Grande Stabilimento a vapore 
GIOVANNI VENUTTB 

P a d o v a P o n t e Mol ino 

Tintura, lavanderia, pulitltura a secco. 
Si assumo qualunque operazione in ogni ga-. 

nere di Tessuto LANA, SBTA, COTONE," IOTA, 
in tutto le gradazioni di tinta, specie colori 
di moda. 

Interessantissima Tintori vestiti fatti. 
Pulitura a sécco uso Parigi. 
Pulitura abiti da uomo da Signora e. da 

bambini disfatti ed interi.senza staccare qual­
siasi guarnizione. - Cortinaggi - Tappezzerie -
Biancherie di Lusso ed nitro. 

Esecuzione pronta ed accurata modici prèzzi., 
9lJ 

Guidovie Centra!i Venete 

ORARIO 
da! 1. aprile 1895 
PARTENZE DA PADOVA, PER VENEZIA 

5(1) — 1,8 — 10,34 - 11,2 ~- 17,30 — 20,23;2> 
ARSIVI A VENEZIA 

7,40 r - 9,48 — 13,14 — 16,37 — 20,5 — 23.3È 
. (1) Dal 1. maggio al 31 ottobre fino a Dola» 

|2) • idem 
e dal 1; maggio al 30 settembre o nei giorni 
festivi dì ottobre il trono suddetto proseguirà,-
fino a Venezia R. S. . 
, PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 

6(3) 6,20 8,28 11,54 16.51 20,20(4) 21,45(5) 
ARRIVI A PADOVA 

6,56 9,— 11,8 14,34 19.26 22,55 23,26 
(3) e U) Dà Dolo a Padova dal 1. maggio» 

al 31 ottobre. — (5) Da Venezia a Dolo dal 1-
maggio al 30 settembre o nei giorni festivi di 
ottobre. 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata, 
al Caffè Commercio a Dolo. - Al ponte di 
Gambararo nel solo martedì d'ogni settimana 

PARTENZE DÀ~TÀDÒVA PER BAÓNOL.J 
nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, Ottobre 

7,20 — 13,30 — 18,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

9, 15,10 — 20,10 
nei mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto 

6,50 — 13,30 — 19,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

8,30 — 15,10 — 21,10 
nei mesi di Novemb., Uicbmb,, Gemi., Febbr. 

8,20 — 13,30 — .17,10 . 
A K R I V I A B A G N O L I 

10, 15,10 — 18,50 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

nel mesi di ;Marzo, Aprile, Settembre, Ottobra 
' . 5,25 — 9,10 — 10,30 

A R R I V I A 'P A 1)0 VA , 
7, 5 — 10,50 — 18,10 

nei mesi, di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto 
* 5 , ~ — 8,40 — 17,— 

A R R I V I A P A D O V A 
6,40 - 10,20 — 18,40 

nei mesi di Novemb., Dicemb., Genn., febbr» 
6,30 — 10,10 - 15,20 ' , 

A R R I V I A P A D O V A 
8,10 — 11.50 — )7,--

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
dal 1. Aprile a 30 Settembre 

7,10 — 11,30 — 15,— — 19,40 
ARRIVI A PIOVE 

8,10 — 12,30 — 16, 20,40 
', PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

dal 1. Aprile a 30 Settembre 
5.39 — 8,30 — 13. : 18,— 

ARRIVI A PADOVA 
6.30 — 9,30 — 14. 19,— 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
dal 1. Ottobre al 31 Marzo 

7.40 — 11,30 — 15,40 - 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 - 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

' dal !.. Ottobre al 31 Marzo 
6,30 — 8,50 — 1 3 . - — 16,50 

i . .»• -ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14,-- — 17,50 

'Nella nos t r a tipografia munita di m o ­
to re a ga i , e fornita di nuovi e copiosi 
carat ter i , si assume qualunque l avor i 
Éf prezì i di tu t ta convenienza, e con l a 
massima sollecitudine. 

http://iCMPa.3r.io


W gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHEIN & VQGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

Emulsione Scott 
OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 

e ipofosflti di calce e soda ridotti allo stato di crema. 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 

Sapore gradevole. 
Tatti I medici la prescrivono per la cara delle malattie estenuanti a preferii»! dell'olio di legato di merlano semplice. 

DIFFIDARE DEL.L.E HHUTAZION! 
VEmulsione Scott è inimitabile nel «no Insieme » nelle suo proprietà umlco-ricosrituootl. 

La genuina EMULSIONE SCOTT si vénde in t i n t e l e più accreditate Farmacie. 
rnmnwnuTmiiii l «Ili il inni - | ih 

^ S S S disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E l i l i 0 - C ti 1 N A -

B 1 S L E 11 1, provarono il rigore, delle leggi ; chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA - B1SLERI ; ' trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. inSi beve VOLETE LA SALUTE i l 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bìbita ooll'ACQUA, DI N O C E R A ' UMBRA, 

la quìjle è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inoonte-

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi. 

Le Regina delle Acque da tavola \ 

S A P O N I L I Q U I D I P F P \ T O H , E T 

L J Q U E D T O J L . E T S O J£ F> 
A iew ùvops sufflclenl lor ai) abiuulnnt Lnllier 

Gunranteod to bu mudi; troni the Purest, and, ni the some lime, Ihu Costliesl Ingrediente and, 
combini.ig a far lurgor pcruentage ol glicerine than is possiblè in hor'J Soaps, ils elfeet (111 the 
Skin is tlierefore renderud duubly diieueiuus. 

DeSicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, ANI> AS DCON'OMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Vnsttrpassed for the compteirion 

I N Y A L U A B L ' E 
For woshing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventivo of ehappod har.ds, 

and wrinkles on the face ; a luxury l'or Ilio bat, and indispensable for delicate sk'ins, 

. r D.r DUNCAN'S Signature ori' tìèak of eaeli Botti© 
j Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail s s. (i d. and 2 s. Cd. botile 

Wholesale ot P'roprietors 

The Mouilla Liquidi Sòàp Company Ltd 
6 Adam Street, Straud, London, W . C. 33 

PUBBLICAZIONI 
della, Prem. Tipoarafla Editrice 

PADOVA-F. SACCHETTO-PADOVA 
L. LANMJCCI — Storia dei Diritto 

Romano 
a. GARBUSM — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
RONATELU — Psicologia 

l ' o f i i i i u t i a 
inodora 

P R I M A Ì J E I . L A CI7JU 

CHININA-MÌGÒNE r 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni' é contraffazioni ed esigere sempre svlf eilaielia il nome deipreparator 

A, IVI I G O N E & C. 
'. MILANO ' Via Torino, 12 •= MILANO 

si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,30 e L, 2 là fiala, 
bottiglia grande L. 8,50. — Per te spedizioni per pacco postate Centesimi 80 in più 

lauto profumala che inodora 
A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Cbincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 

PEZZIOL Droghiere In Piazza, Cavour, Via Turchia e Piazza F r u l t ' . 
Deposito gfjriprale da A. M I G U N E E C. - Via Turino N. 12. - MILANO 

Doro I.A CUK» 
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Il CATALOGO ILLUSTRATO 
«Iella 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE D ARTE 
DELLA CITTA- DI VENEZIA • l 5 0 5 
i mimimi! i'in"i "' '••-' • •' mini n mwmmmmmmiiimmv™m—mm~^^^™,l*™^UKa>u™a™''n¥'™*m 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari eselusivi. 

Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di esemplari e verrà lotto avidamente in Italia ed ali Estero 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biografie degli artisti; sarà un vero vade m'eciim dei visitatori, 
perciò avrà una grande efficacia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispensabile a tutti coloro che 
andranno a Vtnezia a visitare l'Esposizione. 

Non dubitiamo che la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante successo e dalla enorme diffusione ohe immancabilmente spetta a tale 
Catalogo. 

Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali. 

Haosenslein e Vogler 
VIA SPIK1T0 SANTO 982 ; 

Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francofone, Triosle, Nizza, Torino, Brescia ed Aecadomia Nazionolo di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratri/e del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del lontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, s o t t o i l f a l s o n o m e di 
Fonte Comunale di Pejo (ohe non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai-
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056. La Direzione CHIQGNA-MORESCH1NI 

IH Padova: Varamele Pianerl-Mauro / 861 

Milano — FR vTELL'l hNGEG-NOLI —/Córso Loreto, 45 
ST BIUMENTTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE Di PRATERIE 
Composizióne e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi L. 2 al kg. — Per terreni irrigui/o molto umidi L. 2 al Itg. 

QUANTITÀ' A SEMINARSI. • • Chilogrammi eo por ogni ettaro. 
Nei terreni leggeri e'sabbiosi sarà bene aumentare la quantità portandola a Kg. 00. 

Alessandria SSJ iK ' » ;ervi 
elio i Kg, 300 

Ai sementa por Formazione di praterìe fornitici 
quest'anno diedero, come sempre ottimi risul-
t ti e le trecento pertiche di prato formato 
con essi quest'anno, per quanto abbiano BG£-/ 
forte immensamente por la siccità straordinaria/ 
che obbimo qui dal marzo all'ottobre, si tro­
vano .attualmente in condizioni Roridissimo/ 

•Novi. Ligure 27 novembre 4894 j 
F. GATTELLI, Dir. dell'Amili. Conte faggio. 

P e r n i i l a ^ono **e';o P0*01 *ar *orP c0~ l c i llfj 'cl. Doscere , ohe l'esito ottenuto 
•obi'Miscuglio per formazione di praterìe (12 
ettari) ha dato ottimi risultati. / 

Serra Brunamonte 36 novembre 4894. 
VINCENZO BAZZICHI, iatt. oelVEcc. Casa 

Torlonio. -:.-•••' f 
• RfVlYIP Posso assicurarvi che fino ad ora 

H u i i l n s o n o moJto contento' del Miscuglio 
sementi da prato per i tre ettari di terreno 
secco. La prateria mi ha dato, a tutt'ogp. tre 
tagli dì foraggio fresco, / 

Roma, 24 ottobre 4892. / 
P.Ili NARDI, Vaccheria vj'olo dello Bollette 
14 

lì Miscuglio per prati diodo 
buoni multati sia in riguar­

do della germinazione,/sia per la qualità del 
foraggio ottenuto. /: 

FeUrc^Alnovemlrs 489$. 
Presidente del Comizio Agrario, 

y - j , y i a Insito'ottonato del Miscuglio 
Vel i £.\a tfer ia formazione di praterie 

da voi acquistato la primavera scorsa, fu ol­
tremodo soddisfacente. 

Venezia, 44/novembre 4893. 
GIOVANNI KA.ETO, ag. dei Conti PàjMwto-
. poli. I 
\Èi\\9kV9x ^ miscuglio acquistato da voi 
l i t l le tBw. nejp ultin a scorsa primavera 

per la saminagiono dei prati1 nuovi, vi posso 
•assicura/e che ha dato un butn risultato o vi 
assiourp che qualora avessimo a faro altri 
prati ^orneremmo al vostro Misouglio che ab­
biamo/trovato il migliore. F. GRASSI . 
Amiri. Conto 'Aldo-'Annoiti, Senatore del Regno 

(Juggiono, 36 dicembre 4894. 

Belluno. 

fflanjnifn M ì progio signilenrlo ci» il 
" ' " " ' Miscuglio per imttrìe, wnm-

jitito ila quoat'TJIfloio ha dato ottima prova. 
/ Viadana, 39 novembre Ì8H. 

0. GRAZZI, Presidente del Comizio Agrario. 

H r i m n ] 1 i ! "" a t 0 ottonato nella semi-
U U I I I U nagiono delle scarpate dogli ar­

gini costituite da matorie cuinontóni aio sat-
biose. da me osperimcntato col vostro Mi-
senglio por praterie asciutta mi la dato onà-
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in cui venne eseguita non si co­
loro ohe raro pioggia e di brevissima du­
rata. 

Colico, 37 novembre ÌS94. 
a. 6ALL1, Ingegnere Capo Riparlo Strade 

Ferrate Meridionali. 

Tliriim $ Sm° W to formazione di 
1 ' " " • praterie ini ha dato ottimi ri­

sultati. I prati dove ho seminato il Miscttaìm 
della Casa Ingognoli sono superiori agli altri 

e per qualità di erbe, o por quantità di nono. 
Vigone, SS novembre issi­

li Generalo CLEMENTE CORTE 

Fprrarfì ' '"'"s'* »«t» /onno-
. " ° z«me di praterie, sominato 

rio prati di S. E il duca «ausati, senatore 
del Regno, ha dato risultati superiori por 
tatti ì rapporti, ad ogni aspettativa : ciò 

ciò che riconferma l'indiscutibile efficaci» del 
Miscuglio, generalmente riconosciuto da tutti 
quelli oho hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ducentola, 6 novembre 1S94. 
RIZZO.NI PAOLO, Amm. di S. E il duca 

Massari. 
luif'Mì'A " Miscuglio spedito nella pri-
ir.iiuuur.1 m a V e r a s 0 0 r s o ha dato uno 

splendido risultato. Il terreno 6 in collina, a-
seiutto e di fondo argilloso, o sebbeno sii il 
primo anno puro no abbi due tagli aubonuauti 
o di ottima qualità. 

Loreto, SS ottobre 1892. 
R. Aram, della Santa Casa di loreto 

01 

/ 

C. F. WEBER 
Lìpsìa-PSagowtz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 

E C A R T A A C U O I O 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , . ' . ' . 300.000 m. ,q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 

Padova 1895, Tipografia P. Sacchetto 


